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TUTTI GLI ITALIANI CHE SONO PER LA PACE DIANO LA LORO FIRMA! 

La petizione popolare al Parlamento 
perchè non ratifichi il Patto atlantico 

L'appello chiede inoltre: 1) che non siano concesse basi militari a potenze straniere sul nostro terri
torio; 2) che nessuna influenza straniera intervenga a limitare le libertà dei cittadini e dei partiti 

Per il bene di tutti 
La democrazia cristiana ha 

«Mito la faccia tosta di festeg
giare con un manifesto il primo 
anniversario della vittoria eletto
rale del 18 aprile che fu raggiun
ta con i metodi che tutti ricor
dano e con le pressioni di ogni 
genere che tutti conoscono. Il bi
lancio di questo primo anno di 
governo — si ammette nel mani
festo — non è brillante, ma si 
promette qualche cosa di meglio 
per ramni prossimo. In compen
so, pero, delle mancate e pur pro
messe riforme, della disoccupa
zione, della miseria, si afferma 
di essere riusciti a conservare la 
pace dichiarando che il pericolo 
della guerra si sarebbe allonta
nato. 

Sembrerebbe di sognare, eppu
re hanno avuto il coraggio di scri
vere questo! Hanno tradito i veri 
intercidi della nazione, hanno ag
giogato l'Italia ,al carro dell'im
perialismo americano, ci hanno 
ridottj al rango di una colonia, 
ci hanno fatto aderire a un patto 
di aggressione e di guerra, ci han
no spìnti sull'orlo di un abisso e 
osano affermare che tutto va be
ne, che la guerra non ci sar i ! 

~t \\ grande . scrittore „ francese. 
Julien Bènda osservava a ragione, 
qualche settimana fa che la gen
te la quale vuole la guerra non 
lo confesserà mai apertamente, 
poi che nessun popolo vuole la 
guerra ed è il popolo che assicura 
la vittoria nelle elezioni. L'os&er-
vazione calza a pennello per i ca
poccia democristiani di casa no
stra. 

La verità è che questi signori 
nel loro programma elettorale, 
nelle solenni dichiarazioni di De 
Cìaspcri prima del 18 aprile, nei 
discorsi dei loro dirigenti, si im
pegnarono nel modo più esplicito 
a non far aderire l'Italia a nes
sun patto militare. Poi che tale 
impegno non è stato mantenuto, 
il partito dominante avrebbe do
vuto sentire il dovere di scioglie
re le Camere e consultare nuo
vamente il paese. Non lo ha fatto 
né Io farà, poi che non vuol cor
rer rìschi, poi che sente che la sua 
influenza diminuisce ogni giorno 
e il popolo si vede tradito e in
gannato. In una tale situazione è 
legttimo che italiani, sul terre
no Iemale e costituzionale, facciano 
sentire la loro volontà attraverso 
una petizione, attraverso una so
lenne protesta che ricordi ai vin
citori del 18 aprile le loro pro
messe e dica al Governo la deci
sione del popolo italiano di non 
entrare, a nessun costo, in un'al
leanza di guerra. 

In questa Pasqua di ansia 
per la sorte del nostro paese, 
a pochi giorni dalla firma 
del patto sciagurato che impegna 
gli italiani a uccidersi e a farsi 
uccidere per interessi che non so
no i loro, un gruppo di uomini 
onesti di tutte le fedi e di tutti i 
partiti ha preso l'iniziativa di una 
tale petizione al Senato e alla Ca
mera, nella quale, chiede ai rap
presentanti della nazione di rifiu
tare la ratifica del Patto Atlantico 
allontanando così dal nostro paese 
lo spettro di una nuova guerra. 

L'appello di questi generosi che 
l'amore dell'umanità e l'odio per 
la guerra uniscono e affratellano, 
il grido di questa gente semplice 
è andato diritto al cuore delle 
moltitudini, si propaga già da un 
l a p o ali altro della penisola, mo
bilita per questa santa crociata 
milioni e milioni di persone. 

E" un appello che si richiama a 
motivi e a considerazioni, che non 
>ono di un partito o di un ceto. 
ma a cui, senza rinunciare ai pro
pri convincimenti, possono e deb
bono aderire tutti gli onesti, che 
•«uno desiderosi di pace, 

Uomini e donne, giovani che 
vogliono vivere per vedere la tra-
«•formazione del vecchio mondo, 
mogli, madri e sorelle di quelli 
che dorrebbero essere le future 
vittime dell'ecatombe, combattenti 
• mutilati che portano nel cuore 
la maledizione della guerra, vec
chi che hanno già Unto pianto e 
«offerto, operai e intellettuali che 
hanno tutti l'interesse comune del
la pace: ecco coloro che da oggi 
nelle fabbriche, negli uffici, nelle 
scuole, se l le strade delle città, nel
le campagne raccoglieranno l s fir

me di questo Plebiscito grandioso. 
le adesioni a questu iniziativa di 
così • vitale importanza che do
vrà far riflettere coloro ui quali 
è rivolta e potrà indili li coli im
ponenza del suo successo a sospen
dere, se non addirittura ad annul
lare. l'approvazione del Patto. 

Bisogna aver fiducia" nell'esito 
di questa azione, nel successo di 
questa iniziativa. I nemici delhi 
pace non hanno scrupoli 'e la sen
sibilità non è il loro forte. Ma gli 
uomini probi che si drizzano dal 
fondo della loro coscienza contro 
la guerra sono l'enorme maggio 
raii/a del nostro popolo. 

Questa maggioranza dice no al
la guerra e alla politica di provo
ca/ione alla guerra. Questa mag
gioranza dice agli altri popoli co
me sia prima della guerra che 
bisogna tutti fraternizzare, come 
non esistano questioni le quali 
non possano essere risolte nella 
pare e nell'armonia. 

Fra tre giorni sulle rive della 
Senna, poco lontano dal quartier 
generale delle forze Addenta l i do
ve gli imperialisti preparano la 
< loro > guerra ma anche poco lon
tano dal luogo dove fu concepita 
la dichiarazione dei diritti "dell'ito. 
mo. i Partigiani della Pace, in rap. 
presentanza di centinaia di milio
ni di uomini diranno al mondo la 
volontà di pace dei popoli, la vo
lontà di battersi per il giusto, per 
il bello ed il bene, per il lavoro, 
per la felicità, per la vita. 

Fra tre giorni nella Salle Pleycl 
risuoneranno in cento lingue le 
voci di una stessa parola: no 
alla guerra! E le generazioni fu
ture, ne siamo sicuri, giudiche
ranno gli onesti ed i forti di que
sta nostra generazione dalla ma
niera secondo la quale si saranno 
levati in piedi a difendere la pace. 

EUGENIO REALE 

AL P A R L A M E N T O DELLA R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

noi, sottova itti elettori, rivolgiamo al Senato e alla Ca-
inora ilei deputali questo fervido e accorato appello perchè 
non chiudano con una ratifica affrettata il grave problema 
che la firma apposta al Patto Atlantico dal Ministro degli 
Esteri ha aperto, i 

La gravità deW impegno sottoscritto dall' Italia è stata 
avvertita non solo dal Paese in genere, ma in seno a tutti 
i Partiti. Anche egregi uomini dei Partiti di maggioranza, 
che hanno creduto, in ossequio alla disciplina, di votare 
l'adesione al Patto, non avevano taciuto, secondo notizie 
mai smentite, nelle riunioni interne dei loro Partiti il pro
prio dissenso. E lo stesso andamento delle votazioni con
clusive al Senato e alla Camera dei deputati — con le asten
sioni e i voti contrari di uomini ben autorevoli che siedono 
in tutti i settori — ha denunciato inconfutabilmente l'inti
mo confitto insorto largamente fra il dettame della coscienza 
e l'obbligo disciplinare di Partito. 

' ÌÌPII giustificato è quindi il nostro senso di affanno e la 
nostra perplessità angosciosa dinanzi al nuovo cono della 
politica estera del Paese: e più che legittima la nostra ri
chiesta al Parlamento perchè non sigilli, senza ulteriore 
meditazione, la conclusione del Patto. 

La nostra angoscia, dilaniatile all'evocazione dello stra
zio che una guerra produce, — resa ancora più profonda 
per l'apprensione che anche lo strazio dell' ultima guerra 
sarebbe largamente superato da una nuova — nasce dalla 
coscienza del non essere vero che, in un "onflitto avvenire, 
(che confidiamo Dio risparmi all'umanità) l'Italia dovrebbe 
fsservi fatalmente coinvolta. E' questa, una affermazione 
che si ripete, ma che nessuna ragione, nessun argomento 
perentorio corrobora. E' ben lecito pensar+che fu timi bel
ligeranti, ammoniti dall'esperienza dell'ultima guerra, non 
ne estenderebbero indefìnitivamente l'ambito spaziate, non 
vi comprenderebbero l'Italia che. nella recente tragedia fu, 
lo sì ricordi, teatro destinato ad una guerra di logoramento, 
non a eventi decisivi. 

La nostra angoscia nasce altresì dalla coscienza che in 
un conflitto non sarebbero necessariamente in gioco interessi 
nazionali, atti a riunire tutti gli italiani; la interra sarebbe 
invece il contrasto di due ideolocie mondiali. Rispettosi 
della sincera cominzionc degli aderenti a queste opposte 
ideologie, e quindi ostili ad ogni impresa di aggressione 
contro popoli che le professino, memori però come molti 
e molti italiani, tra i più umili, siano estranei all'una e al
l'altra di esse, non possiamo non pensare al monito costante 

della storia — monito recentissimo pur nella storia nostra — 
su ciò che rappresentano per uno Stato le guerre alle quali 
non consenta la travolgente maggioranza della popolazione, 
al dilaceramento che esse producono. 

Desiderosi the l'Italia possa collaborare con tutti i popoli 
e pure consapevoli che i valori universali dell'esperienza 
democratica anglo-americana risiedono nel rispetto delle 
libertà individuali dei ritladini, ci chiediamo, angosciati. 
sopratutto dopo qualche manifestazione interna, se il Patto. 
proprio per quella sua adesione ad un contrasto ideologico 
anziché ad una difesa di interessi nazionali, non debba 
avere tra noi l'effetti di annuVare quei valori universali, 
menomando e sottoponendo almeno a stretta interpreta
zione la libertà di Partito e di propaganda politica garan
tita dalla Costituzione. 

i Per questo ci rivolgiamo al Parlamento, perchè non ra
tifichi questo patto; la richiesta ci xembra tanto più lecita. 
in quanto nella non lontana campagna elettorale fu esclusa, 
dai Partiti di maggioranza, l'adesione dell'Italia ad alleanze 
militari: l'attuale adesione appirirebbe a molti elettori de
viazione dalle promesse fatte in quella sede. In quanto 
altresì l'articolo 11 della Costituzione proclamando il ripu
dio della guerra come mezzo di risoluzione delle contro
versie internazionali, fa discendere per la nostra Repubblica 
l'obbligo di rifuggire da qualunque impegno che possa tra
scinarla, volente o nolente, in un conflitto o impedirle anche 
solo di conservare, dinanzi a conflitti fra gli altri paesi, un 
atteggiamento di neutralità, sorge così un'incompatibilità 
tra la Carta costituzionale e la firma del Patto Atlantico. 

Per tutte queste ragioni invitiamo le Assemblee legisla
tive a soprassedere, per il bene del Paese, alla ratifica del 
Patto Atlantico, fino a che, nei modi che esse riterranno 
più idonei, non si siano rese pienamente edotte della reale 
volontà che anima i cittadini dai quali *sse '{chiamano auto
rità e potere. A d ogn i m o d o di v o l e r d ich iarare c h e n o n 
sarà c o n c e s s a ad a l tre p o t e n z e a l cuna base m i l i t a l e n é per
m e s s o l ' ingresso a loro t ruppe , e c h e n o n si eserc i terà ne l la 
po l i t i ea in terna del P a e s e a lcuna inf luenza straniera c h e 
inc ida , f o r m a l m e n t e o s o s t a n z i a l m e n t e , su l l e garanz ie di 
l ibertà , de i c i t tadin i e de i parti t i . Mentre r iaffermiamo in 
m o d o e sp l i c i to e s o l e n n e , la nostra c o n d a n n a ad ogni po l i 
tica d i guerra e di od io tra i popo l i , siamo certi che acco
gliendo questo nostro vi>to le Assemblee legislative compi
ranno un atto di grande saggezza, capace di riunire tutti 
gli italiani nel loro sforzo comune per l'indipendenza della 
Patria. 

LE UOVA PASQUALI DELLA D. C. 

Sforza sostituito 
al suo ritorno ? ; 

La "rijorma agraria» illustrata ila De Capperi j 

Gli insuccessi a ripetizione che il 
conte Sforza sta raccogliendo in 
America sulla questione delle co
lonie e su tutte le altre di ìnte-
ie«fie veramente nazionale hanno 
reso più insistenti le voci di una 
prossima sostituzione del titolare 
di Palazzo Chigi- In realta l'appros
simarsi del Consiglio Nazionale del
la D. C. che avrà luogo il 26 pros
simo è valso a ridestare certi non 
sopiti malumori della s,n stra de
mocristiana contro il Ministro de
gli Esteri. 

C o n t a t t i t r a g l i « s c o n t e n t i » 

Da tempo sono in corso contatti 
fra la corrente che fa capo a Gron
chi e gli esponenti del movimento 
dossettiano, ugualmente scontenti 
malgrado il voto favorevole dato 
al Patto Atlantico, della politica 
estera di De Gnsperi e Sforza. 

Il maggiose ostacolo che si frap
pone al siluramento di Sforza è co
stituito — a detta degli stessi, espo
nenti dei «*»-- gruppi — dal peri
colo di porre De Gasperi m imba-

Le prime adesioni all'iniziativa 
Consensi nel mondo della cultura e della scienza - Dichiarazioni del liberale 
G. Nitti - La legalità della petizione confermata dalla Presidenza della Camera 

Hanno già aderito all'iniziat.va 
per la petizione popolare al Par
lamento contro la ratifica del 
Patto Atlantico — petizione di cui 
diamo isopra il testo integrale — le 
seguenti personalità: Arturo Carlo 
JEMOLO, professore all'Università 
di Roma: Mario BRACCI, Ret
tore dell'Università di Siena; Fe
derico COMANDINE avvocato; Tino 
SINIBALDO, avvocato; Leoni
da REPACI. scrittore; Massimo 
Severo GIANNINI, professore al
l'Università di Perugia; Sebastiano 
TIMPANARO, professore dell'Uni
versità di Pisa; Vezio CRISAFUL-
LI. > professore all'Università di 
Trieste; Ranuccio BIANCHI BAN
DINELLA, professore all'Università 
di Cagiiar?; Ernesto DE MARTINO, 
professore; Gabriele PEPE, profes
sore all'Università di Bari; Alber
to CIANCA, giornalista: Fernando 
SCHIAVETTI, giornalista; Giulio 
EINAUDI, editore; Agostino DEGLI 
J SPINOSA, economista. 

Beniamino DAL FABBRO, scrit
tore; Ferdinando BALLO, mu«'co-
iogo; Marise FERRO, scrittrice; Raf
faele CARRIERI, scrittore; Salva
tore QUASIMODO. poeta: Giovan
ni TITTA ROSA, scrittore; Giusep
pe RAVEGNANI, critico; Edoardo 
FRIGE, avvocato; Virgilio DAGNI-
NO: Cesare MUSATTI, professore 

all'Università di Milano; Sante VA-
MINILI, Presidente dell'ospedale 
Fatebenefratelh; Ausano VASATI, 
ingegnere; Ines SARACCHI, pro
fessoressa: Angelo EPHRIKIAN, di-
rettor*- a'orchestra; Pietro MALCO-
VATI. iirettore della clinica di gi
necologia dell'Università di Mila
no: Carlo BO. critico: Giuseppe MA-
ROTTA. scrittore: Giansiro FER
RATA. critico; Carlo ARNAUDI, 
professore; Mario GUARINO, mu
sicista; Felicita FAIELLJ; Massimo 
CAMPIGLI, pittore; Gino DORIA. 
scrittore: Alberto DE DOMIN1CIS, 
professore all'Università di Porti
ci: Renato CACCICPPOLL profes
sore all'Università di Napoli; Ga
briele JANNELLI, professore alla 
Università -di Napoli; Vasco PRA-
TOLINI. scrittore: Raffaele VIVlA. 
NI. artista: Paolo RICCI, pittore; 
Achille LONGO. professore: Pietro 
AMODEO. professore; Francesco 
SCAGLIONE professore; Felice 
ALBERISIO. Preside al Liceo Ge
novesi di Napoli; Gaetano MAC
CHIARGLI. editore. 

Una dichiarazione di Nitti 
E* giunta inoltre l'adesione del-

Ton. Giuseppe N i n i , deputato li
berale, figlio del senatore France
sco Saverio. Egli ha fatto in pro

posito una breve dichiarazione nel 
la quale è fra l'altro detto: 

«• /( Patto Atlantico costituisce a 
mio avviso un blocco militare che 
ti propone piani strategici àefin'ti, 
P'à oggetto di studi profondi da 
parte degli stati maggiori delle po
tenze alleate. GH Stati Uniti aureb-
bero dimostrato maggior tatto se 
avessero esortato le nazioni euro
pee a proclamere la loro neutralità 

La situazione dell'Italia, disarma
ta e belligerante al tempo «tesso 
si presenta cosi paradossale e tra
gica. E non è ancora comprensibite 
rome ìa maggioranza del Parlamen
to itahano abbia potuto accettare 
alla leggera una cosi grave decisio
ne le cui conseguenze sono ancora 
incalcolabili 

Considero quindi Vattuale prote
sta di tutti gli uomini Uberi, a qua
lunque partito appartengano, par
ticolarmente efficace e significativa 
in questo momento storico ». 

La , notizia della presentazione 
della petizione al Parlamento ha 
messo subito in movimento gli uf
fici della Presidenza della Camera. 
L'on, Gronchi — a quanto ci risul
ta — ha fatto svolgere ricerche di 
archivio per stabilire i precedenti 
di un simile atto. 

La petizione è prevista dall'ai-
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» 4 Camion astè: "Wc won't neces» 
|4ghr liive to sena curJ*arl «iwyj 
£ì#i^lt>ti«xin the next war, «s Jn, 

'̂ .—r -̂lBft̂ w WWRJGI tuonai 

tì<m lo nimow lo «1v* ti* Wwrjf 
••^ «(WitJon.. |300,»00>0« for !» 

Un giornale U.S.A. che si stampa a Roma, il 
The Rome Daily American, ha pubbl ica to il 15 
aprile una lunga dichiarazione del senatore ame
ricano Cannon. Ecco la traduzione del brano che 
riproduciamo: 

« C a n n o n h a d e t t o : Noi non dobbiamo neces
sariamente mandare il nostro esercito laggiù, 
nella prossima guerra come abbiamo fatto nella 
scorsa. Equipaggiamo i soldati delle altre Na
zioni, e mandino esse i loro ragazzi all'olocausto, 
i n rece di mandare noi i nostri ragazzi ». 

Non c'è bisogno di spiegazioni né di com
menti. Meditino l e madri italiane su questa, che 
è la cruda realtà del Patto Atlantico, svelata 
per bocca di un senatore americano. 

ticolo 50 della Costituzione il quale 
stabilisce che • tutti i cittadini pos
sono rivolgere petizioni alle Ca
mere per chiedere provvedimenti 
legislativi o esporre comuni neces
sità >. 

L'iniziativa attuale, a giudizio 
iegl i ambienti d#>lla Presidenza 
della Camera, rientra indubbia
mente nella seconda ipotesi pro
spettata dall'articolo 50. Si tratta 
infatti di una « comupe necessita » 
(quella di allontanare dal nostro 
Paese 1 pericoli di guerra che un 
patto militare comporta) che ha 
spinto i promotori a questo gran
de atto democratico. D'altro canto 
la presenta? ione di questo docu
mento alla Camera potrebbe avve
nire dopo che il governo ha pre
sentato il progetto di legge par la 
ratifica del Patto Atlantico. In 
questo caso l'art. 50 verrebbe sod
disfatto per ambedue le ipoieai 
piospettate. 

L'art. SO della Carta 

Quanto alla procedura che gli ur
tici della Presidenza ritengono deb
ba essere seguita per la discussio
ne della petizione di fronte a Ma 
Camera, è stato precisato che essa 
è indicata dall'art. I l i del regola
mento. 

La legalità della petizione viene 
riconosciuta senza riserve dagli 
ambienti più autorizzati della Pre-
sdenza della Camera. 

pellativo di " giurista cattolico '• ' 
mi onora, ma temo che possa ap
parire ad altri una usurpazione. 
perchè se può senza improprietà 
designare chi sia giurista e catto
lico Draticante, nell'uso comune 
designa quei cattolici che svolgo
no la loro attività organicamente 
e sotto l'alta direzione dell'auto
rità ecclesi&stica, per la d.fesa d: 
interessi emmentemenie religiosi • 

Anna Pauker, Ministro degH 
Esteri di Remania, è stata nomi
nata vicepresidente del Consìglio 

, insieme a Vasile Luca 

razzo nei confronti del Dipartimen
to di Stato, per il parttcolaie sigili 
Meato politico che assumerebbe un 
simile gesto se promosso aa que
gli stessi uomini che in seno aìu 
mpg^.oranza d.c. hanno assunto pu 
dizioni incerte se non addiiittu.a 
negative nei riguardi del Patto 
A\lr.ntico. Da ciò la ricerca di un 
accordo con esponenti della .- <• e-
stra atlantica •» democristiana usual
mente scontenti per opposh mot.vi 
del'a presenza di Sforza a Palaz
zo Ch'gì. 

Se le voci e le induzioni sono 
vere, tale accordo sarebbe Ria w -
to raggiunto. Gronchi, Dossetti ed 
un esponente della ,. destra atl.in 
tica» d.c. avrebbero convenuto . i' 
la opportunità di lasciare a qur 
st'ultima corrente l'iniziativa di un 
attacco ufficiale al Conte Sforra .n 
occasione del prossimo Cons.g.io 
Na7ionale del partito. 

Non si può negare che questa di 
oggi ..sia una Pasqua agitata. D? 
tempo immemorabile, infatti, non 
si ricordava un'attività politica to
si intensa durante le ferie pasqua!' 

A prescindere dalla pubbhcaz.o 
ne della petizione contro il P.iMo 
Atlantico e dalle scottanti quev o-
ni politico-sindacali che si dibat 
tono in questi giorni, due al
tri a v v e n i e n t i richiamano l'atten
zione. 

L'annuncio di Da Gasperi 
De Gasperi ha rivelato in una 

intervista conceda al Messaggero 
e alla Reuter «alcune lince d.rn-
t-.ve seguite dal Ministro dell'Agi i-
coltura nell'elaborazione della ri
forma agraria ». 

L'annunciata riforma prevede la 
vendita mediante pagamento ratea
le di terre che potranno arrivare 
a un milione e duecentomila ettari. 
Le quote di terra saranno ottenu
te in primo luogo con la quotizza
zione dei beni patrimoniali dello 
Stato e dei Comuni e in secondo 
luogo mediante la riduzione pro
porzionale e progressiva della pro
prietà privata. Per questa non vie
ne stabilito un limite massimo di 
proprietà privata ma un limite di 
esenzione al disopra del quale sa
rà percentualmente prelevata una 
quota. Nelle terre a coltura in
tensiva si partirà da un reddito 
catastale (1937-1939) di 60 mila li
re, in quelle a coltura estensiva da 
un reddito di 50 mila lire. Si pre
sume che tale limite significhi in 
media cento ettari e più per le 
zone molto intensamente coltiva
te e 250-300 ettari per quelle a 
coltura estensiva. 

Al disopra di tali limiti verran
no impegnate alla formazione del
la proprietà contadina quote di 
ierreno che a seconda del reddi
to totale dei terreni possono oscil-

(Continos l a S.a par. , 7.a csloaaa) 

II treno dei partigiani della pace 
parte domani mattina da Roma 

Manifentozioni popolari galuteranno lungo il percorso i settecento de
legati italiani al Congresso dì Harìgi che si aprirà mercoledì alle IO 

Una lettera 
del prof. Jemolo 

' Il prof. Arturo Carlo Jemolo ha 
inviato al nostro direttore una 
cortese lettera in cui ci chiede di 
sottolineare che la petizione al 
Parlamento perchè non ratifichi il 
Patto Atlantico è un testo collet
tivo, per il quale quindi non è 
giusto attribuire a lui una parte 
preminente e una particolare ini
ziativa, essendo esso, come tutti i 
testi del genere, frutto della col
laborazione di diverse persone. 

Il prof. Jemolo aggiunge: «L'ap-

Alle otto antimeridiane di domani ideila Fiat Grandi Motori, dalla Fiat 
partirà dalla S'.azione di Roma il I Ferriere 
treno della pace, diretto a Parigi 
con la delegazione italiana a| Con
gresso mondiale dei Partigiani del
la Pace. 

La delegazione italiana sarà al 
Congresso la più numerosa. Le 
grandi città, i piccoli centri, le cam
pagne d'Pjlia hanno designato ir 
loro rappresentanza a Parigi s e t e 
cento delegati tra uomini e donne. 
Per la difficolta di ottenere in tem
po il passaporto, è probabile che 
non tutti i de.egati potranno recar
si al Congresso. Tuttavia 350 pas
saporti già sono stati rilasciati. 

A quanto si apprende, te CGIL 
invierà a Parigi circa 75 rappresen
tanti delle diverse Camere del La
voro; rUDI mvierà oltre 100 don
ne; le cooperative inveranno 57 
rapprese man ti, la Costituente delia 
Terra 12, la Federterra 13. Nel'.a 
delegazione sono inoltre presene 
cinquanta sindaci in rappresentanza 
dei mille comuni italiani che han
no aderi'o al Congresso. 

La scrittrice Natalia Ginzburg Io 
scrittore Zavattini. il professor S*-
pegno sono stati eletti rispettiva
mente, come delegati al Congresso, 

e dalla Fi a: Aeritalia. 
Il treno che muoverà da Roma 

domani compirà un viaggio del lut
to particolare. Esso sarà composto 
da cinque vagoni e ospiterà fin dal
la sua partenza la maggior parte dei 
delegati. g;a convenuti a Roma. 

Lungo il percorso il treno sarà sa
lutato da manJe^tazioni popolari 
che lo accoglieranno alle vane sta-
z oni. Una manifestazione partico-
larmcnie solenne avrà luogo a Li
vorno. dove tutto H popolo si re
cherà alla s'az one P«r significare 
la sua piena adesione al Congresso 
di Parigi. Il treno sosterà quindi a 
Tonno, dove lo attendono le dele
gazioni del Piemonte, della Lom
bardia e delle altre regioni dei 
Nord. 

Il Congre«„. come è noto, sì inau
rerà a Parigi mercoledì mattini. 
alle 10. 

I lavori di organizzazione di que
sta straordinaria manifestazione so
no giunti Dressochè a compimento 
I discorsi dei delegati, come è noto, 
saranno trasmessi col sistema dalle 
cuffie adottate all'ONU nelle cinque 

lingue ufficiali, la russa, la spagno
la, la francese, la inglese e la ita
liana. 

Una eco sfavorevole in tutto il 
mondo ha avuto il tentativo del go-
vtrno francese di sabotare la riu-
fcita dell'imponente raduno rifiu
tando il visto a numerosissimi de
legati. Il Ministro degli Esteri ce
coslovacco ha rimesso all'Ambascia
ta francese a Praga una nota in cui 
si esprime • la sorpresa suscitata 
nel Paese dalle decisione delle au
torità francesi di accordare svio ot
to dei 79 visti richiesti per la dele
gazione cecoslovacca cne parteci
perà al prossimo Congresso mondia
le de, Partigiani della Pace». 

Parallelamente all'organizzazione 
del Congresso procede la costitu
zione, nelle diverse città italiane, 
di Comitati di difesa della Pace. 
Tra le adesioni pervenute al costi
tuendo comitato romano per la Pa
ce, figurano quelle dell'ANPI pro
vinciale, dell'Unione provinciale 
Artigiani, della Confederterra pro
vinciale. L'attore Massimo Girotti 
ha telegrafato: «Felice comunicar
vi mia adesione iniziativa Pace. 
Cordiali saluti». 


